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Visita alla Caffè Chicco d'Oro il 17 aprile 2018 
Già nell’atrio della Caffè Chicco d’Oro a Balerna ci accoglieva lo 
splendido profumo di caffè appena tostato. Gino Bisso, curatore del 
museo del caffè di proprietà aziendale, si rallegrava di dare il 
benvenuto ai 30 membri ed ospiti dell‘Austria Club Ticino, e ci 
conduceva al museo nel quale, sulla base della grande esposizione 
di oggetti del mondo del caffè ci ha dato un‘interessante 
panoramica sulla storia di questo „elisir“ con il quale la ditta Caffè 
Chicco d’Oro (fondata nel 1949) grazie ad uno sviluppo continuativo 
si è posizionato con successo sul mercato svizzero e di altri paesi. 
 
Abbiamo appreso che la pianta del caffè, un arbusto, viene coltivato 
oggi in tutte le zone tropicali e subtropicali del mondo. Le varietà 
più conosciute sono Arabica e Robusta. Dall’Etiopia, il caffè si 
diffuse in Arabia, fino a tutta l’area del vicino Oriente e del 
Mediterraneo. Nel XVI secolo il caffè giunse poi fino a 
Costantinopoli, dove fu aperta la prima bottega del caffè. 

Sulla base degli oggetti nel museo, abbiamo preso conoscenza dei 
processi di lavorazione dei frutti del caffè, come i chicchi – per i 
processi di mescolare, tostare e macinare – vengono nobilitati ad 
un bene di consumo, e sul cambiamento dei metodi di preparazione 
nel tempo. 

Una volta si mescolava il caffé macinato con acqua fredda, si portava 
ad ebollizione e si serviva. Questo metodo è ancora oggi molto diffuso 
in oriente. 
Più tardi si sviluppavano tradizioni come la „veneziana“ – il caffè 
macinato viene messo in una brocca di acque bollente – e tante altre, 
fino alla leggendaria caffettiera „napoletana“. 
E finalmente, a Milano, si inventava la macchina espresso che produce 
il caffé con pressione di vapore, il miglior metodo per estrarre il 
massimo di aromi. 
La miscela di grani delle più variate provenienze per il raggiungimento 
e il mantenimento dei gusti più richiesti – questo insomma è il segreto 
e l’arte della tostatura del caffè, e in una pausa abbiamo potuto 
assaggiare un vero espresso Chicco d’Oro. 
In seguito il filmato „passione e tradizione“ riassumeva in modo 
illustrativo il tragitto dal momento di piantare fino al momeno di 
spedire il prodotto finito e ci dava un’impressione sulla efficace 
filosofia aziendale. 

Dopo 2 1/2 ore passate nel mondo del caffé abbiamo ringraziato il nostro oste per la sua interessante 
conduzione, fatta con entusiasmo e spirito, e siamo andati a casa con una confezione di caffè Chicco 
d’Oro e tante nuove impressioni. 
 
Il simbolo di Caffè Chicco d’Oro è il corno dell‘abbondanza, espressione per i tanti giovamenti del 
caffè – magica bevanda – che apporta energia vitale e un senso di benessere al corpo e alla mente. 
 
Austria-Club Ticino, la presidente 
 
 
 
 


